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Con un'istanza dei suoi avvocati nella causa intentata dal caporione missino 

L'Unità indica al Tribunale 
testi e prove contro Almirante 
I giudici ora sanno chi custodisce il manifesto di morte firmato dal capo repubblichino, chi ha inviato 
la copia al nostro giornale e chi lo ha letto sui muri della Maremma toscana - Almirante vero imputato 
del processo - Lo accusano anche altri suoi scritti - Un inopportuno rinvio che fa piacere all'ex-gerarca 

I nomi dei cittadini che 
hanno Inviato all'Unità la fo-
totfi-fltta del manifesto di mor
ie contro 1 partigiani Armato 
da Giorgio Almirante, 1 nomi 
di coloro che, tn tutti questi 
anni, ne hanno custodito la 
copia originale nel palazzo 
comunale di Massa Marittima; 
1 nomi di alounl di coloro 1 
quali ricordano di avere letto 
sul muri del paesi della Ma-
lemma toscana la riproduzio
ne del bando firmato «per il 
ministro Mezzasoma, il capo 
di gabinetto Giorgio Almlran-
IH » o con il quale si intima
va ai patrioti «di presentarsi 
ni tedeschi e alle autorità 
infila repubblica sociale entro 
il 'Ufi maggio 1044, pena l'im
mediata fucilazione alla schie
na »; 1 nomi di testimoni im
portanti, dunque, che confer
meranno alla magistratura la 
autenticità del documento ri* 
prodotto sulle colonne del no
stro giornale, sono stati forni
ti Ieri mattina ai giudici della 
IV sezione penale del tribu
nale di Roma dove al celebra 
il processo intentato da Almi-
rante contro l'Unità. 

La [(memoria» è stata pre
sentata dal difensori del no
stro giornale (onll Guidi e 
Malnguginl e avv. Fiore), dopo 
che l'udienssa era stata aggior
nata per un'Inosservanza proce
durale Nello stesso processo, 
infatti, compare come impu
talo anche un rappresentan
te del Manifesto, che pubbli
cò una fotocopia del medesi
mo documento; 11 direttore 
roaponsablle del Manifesto, 
nonostante l'Unità avesse an
nunciato che nel corso della 
udienza di Ieri mattina sareb
bero state fornite al giudici 
prove Inoppugnabili sulla re
sponsabilità dal segretario 
nazionale del movimento so
ciale. ha ritenuto conveniente 
appellarsi ad una mancanza 
di citazione Invocando un rin
vio della causa. Il processo, 
pertanto Inlzierà il 21 pros
simo. Almirante eoa! ha gua
dagnato qualche settimana 
di respiro e In un momento 
politico In cui questo gli Ta
ra certamente piaepre 

Ma non soltanlu l'Unità 
aveva rivelato che contro Ai-
mirante esistevano e sarebbe
ro state prodotte prove di ac
cusa sostanclali sul!' Avantil 
e su altri giornali, sempre Ie
ri mattina, B! è data notizia 
che ad Ascoli Piceno, in uno 
del tanti proceaal che l'ex ge
rarca della repubbl lanetta di 
Salò ha intentato contro or
ganizzazioni antlfasolste « re-
AponBRblU » di avere rlprodot-

Sabato a Milano 
manifestazione 

per la «ver i tà su 
p i a n a Fontana» 

Hanno aderito PCI, PSI, 
PSIUP, AGLI, ANPI, FGCI, 
FGSI, FORI, movimento 

giovanile del PSIUP 

MILANO, 7. 
Le organizzazioni sindacali, 

i partiti della sinistra (PCI, 
pa i e PSIUP), i movimenti 
giovanili democratici (FOCI, 
«TOSI, giovani del PSIUP e 
del PHD le AGLI, l'ANPI han
no già dato la loro adesione 
alla manifestazione di sabato 
— promossa dal Club Turati 
— sul tema « Vogliamo la ve
rità su piazza Fontana». 

La manifestazione — che a-
fra luogo al Teatro Lirico — 
e stata organizzata nel secon
do anniversario della strage 
alla Banca dell'Agricoltura. 
« Per il momento politico in 
cui avviene — si legge nell'a
desione del PCI alla Iniziativa 
— per l'ampiezza dello schie
ramento unitario, per gli o-
elettivi che persegue, la ma-
nlfestwione di sabato si pre
senta come un fatto di grande 
rilievo e corrisponde piena
mente al sentimenti demorm-
tiol del milanesi 1 quali chie
dono che si ponga une alla 
strategia della tensione e del
la provocazione e che sia fatta 
finalmente luce sugli avveni
menti luttuosi che hanno col
pito la nostra citta In questi 
anni ». 

« La manifestazione unitaria 
doll'll dicembre — afferma 
dal canto suo 11 PSI — lungi 
dall'alimentare 11 clima di ten
done e di provocazione nel 
«guale da più parti si vuole 
mantonere la nostra clffà. rap
presenterà, ne 3ìamo certi, 
unii giusta- e ferma risposta 
democratica ai provocatori e 
Iti reazionari di ogni specie ». 

Un ampio schieramento uni
tario al va cosi creando at
torno alla manifestazione del 
Urlro. Uno schieramento in 
grado di sventare tutti 1 pre 
occupanti tentativi che si van
no annunciando a Milano pro
prio nello anniversario della 
strage di pin?/a Fontana e che 
minacciano di dar vita, proprio 
in occasione di importanti sca
dente politiche, con iniziative 
reazionarie o avventurìstiche. 
ad un nuovo momento di ten-
•ìone e di provocazione, 

Parlando alla Sala della Bai 
la II sindaco Aldo Anlasl ha 
detto, tra l'altro «E1 il terzo 
B Ambrogio che la citta cele 
bra In uno stato di particola 
re tensione. Ricordiamo il 
novembre del 'flii e la morte 
dell'agente Annarumma, ricor 
diamo l'orrenda strage di 
Pinzai Fontana, ricordiamo 11 
dicembre dello scorso anno 
quando lu ucciso lo studente 
Saltarelli Mentre attendiamo 
ancora una parola di verità e 
di giustizia in nome delle vìt 
tlme e della citta abbiamo 
Il dovere di opi-rarr per im 
pedire ohe il prossimo \2 di 
eemhre •- gioì nata di lutto 
«I ladino - divenga pretesto 
• occasione di nuove gravi 
•rovooaalonl e di violenze». 

to lo stesso documento, 1 di 
fensorl del compagno Mar-
chegglanl, segretario della lo
cale federazione del PSI. ave
vano ottenuto di fare acqui 
sire agli atti delle cause altre 
o slmili prove 

Comunque, con la presen
tazione della memoria dei 
suol difensori al tribunale 
romano l'Unità ha dimostra
to ulteriormente di avere 
raccolto tutta una serie di 
prove contro il gerarci, missi
no. Altre ancora ne saranno 
fomite durante la causa. 

&' certo, l'autentico Impu
tato di questo processo è 
Giorgio Almirante con 11 suo 
passato di serva del nazisti. 

Almirante, nella sua quere
la, ha accusato 11 nostro gior
nale di avere pubblicato un 
falso, un fotomontaggio. Non 
solo l'Unità è in grado di for
nire al giudici una copia au
tenticata del manifesto, ma 
già da ora ha indicato il luo
go dove il documento è con
servato, da tanti anni, con 
cura e gelosamente, vista la 
sua Importanza storica. E' 
un manifesto che schiaccia 11 
caporione missina, un munite 
sto, che ricorderà, sempre, 11 
suo passato al servizio delle 
B3, del fuc) latori, degli aguz
zini, dei torturatori. 

Almirante sarà messo sotto 
accusa con le sue stesse pa
role. Nella querela egli ha a-
vuto l'Impudenza di afferma
re che la pubblicazione del 
bandi era compito del mini
stero degli Interni, non di 
quello della cosiddetta Cultu 
ra popolare cui spettavano 
altri compiti. Ma quali? Tut
ta la repubblica di Salò era 
al servizio dei nazisti, contro 
i partigiani. Dopo l'B settem
bre 1643 « si rese necessaria 
quella organizzazione che pen
sò a reperire, ordinare, adde
strare individualmente e tra
sferire in Germania le masse 
destinate a forviare le nuove 
grandi unità. Questo fatto 
destò allarme e sospetto fra 
gli interessati e la popolazio
ne. Era fresco nella memoria 
il ricordo delle deportazioni 
m massa dei nostri militari 
nei giorni successine all'B set 
temore... ». « La nostra orga
nizzazione di assistenza e di 
propaganda (il minuterò del
la Cultura popolare, appun
to) si oppose vigorosamente 
a questa opera allarmistica e 
denigratoria » « ti mmistio 
della Cultura popolare veni
va ogni mattina regolarmente 
e immancabilmente ricevuto 
a rapporto dal duce. Tale 
onoie spettava soltanto al se
gretario del partito, al mini
stro dell'Interno, al ministro 
della Cultura popolare Quan 
da il ministro, per ragioni del 
suo ufficio, non era presente, 
al rapporto si recava il capo 
di gabinetto.. » 

Cioè Almirante 
Quelle che abbiamo ripor

tato sono frasi tratte da un 
libro scritto dallo stesso Ai-
mirante e da altri scampati 
della repubblica sodale ita 
liana. Un libro dal titolo « Re 
pubblica sociale italiana », da
to alle stampe nel 1969 dal 
Centro editoriale nazionale. • * • 

ASCOLI PICENO, 7 
Sconcertante conclusione Ie

ri sera dell'udlen^n del pro
cesso Almirante contro il se
gretario della Federazione so
cialista dì Ascoli Piceno, Fran
cesco Marcheggianl. accusato 
di diffamazione per un ma
nifesto rlproducente 11 diktat 

firmato aal segretario del 
MSI contro 1 partigiani. 

I giudici al quali era stata 
esibita la foto autenticata di 

3uesto bando diktat filmalo 
a Almirante nel maggio del 

1944, hanno deciso di sospen 
dere 11 processo e di rinviare 
gli atti alla Corte Costituzio 
naie per un giudizio di te 
gittimità sulla legge speciale 
sulla stampa 

II processo era già alla ter
za udienza. Durante la pri
ma il presidente del collegio 
giudicante Caprara aveva sot
tolineato come il tribunale di 
Ascoli, In un precedente di
battimento per reati commes
si con il mezzo della stam
pa avesse sollevato una ecce 
zlone di legittimità costituzio
nale sull'impiego del rito di
rettissimo Ma né il pubblico 
ministero Mandrelll, né le par
ti si erano associate per cui 
11 processo era continuato re 
solarmente L'altra sera poi 
l'avvocato Striano, difensore 
del compagno Marcheggianl, 
aveva esibito la prova Incon
futabile della esistenza del 
manifesto (Almirante ha sem

pre sostenuto che era un fai 
so, un fotomontaggio) e ave
va indicato anche li luogo, il 
comune di Massa Marittima, 
dove e possibile rintracciarlo 
I giudici entrati in camera di 
consiglio vi sono restati, fino 
a notte inoltrata e, dopo 4 
ore. sono usciti disponendo 11 
rinvio degli atti alla Corte 
Costituzionale Va ricordato 
che per ben tre udienze il 
processo era andato avanti e 
solo quando è stata esibita la 

Srova contro Almirante è sta-
> sospeso una coincidenza? 

A tutte 
le Federazioni 

Tulle le federaiioni sono 
pregate di trasmettere tra 
mila 1 comitali regionali al 
la tallone centrale di orga 
nlzzazione, entro domani, 
giovedì, I dati aggiornali del 
tesseramento e reclutamen
to 1971 e 1972. 

Dopo le lettere minatorie fatto esplodere un ordigno 

VILE ATTENTATO DEI FASCISTI A MILANO 
CONTRO LA CASA DI BIANCHI D'ESPINOSA 

La bomba è scoppiata all'una di notte - Il forte boato ha mandato in frantumi i vetri delle case vicine - Da un'auto rossa lanciati 
anche volantini minacciosi firmati dalle « Squadre Azione Mussolini » - Tranquilla ma ferma reazione del magistrato - Indigna
zione degli antifascisti milanesi - Un telegramma di solidarietà di Quercioli • Attacco dei missini a Bianchi D'Espinosa e Sinagra 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

Dopo le lettere minatone 
contenenti minacce di morte, 
la canaglia fascista è andata 
oltre verso l'una di questa 
notte ha lanciato un ordigno 
esplosivo contro il garage del 
1 abitazione del procuratore 
generale di Milano Luigi 
Bianchi d'Esplnosa L'ha lan
ciato da una macchina rossa, 
buttando dopo anche un fa 
scio di volantini con la firma 
delle SAM (Squadre Azione 
Mussolini). Il titolo del ma
nifestino è «Nessuno scoprirà 
mal le SAM » Il testo è il 
seguente « Le squadre azioni 
di Mussolini non sono una 
organizzazione unica, ma die
ci. cento mille gruppi di ini
ziativa, ciascuno indipenden
te dall'altro. Essi esprimono 
lo spinto di fedeltà nell'idea 
fascista che nessuno potrà mai 
soffocare, nella triste ora che 
sta attraversando la patria. 
L'Idea rinasce e si allarga 
ogni giorno di più II fascismo 
tornerà • per la salvezza d'Ita
lia rinascerà. Viva l'Italia ». 

Lo stile, come si vede, nella 
sua rozza grossolanità, e In
confondibilmente fascista 

Ma veniamo alla cronaca 
dei vile attentato Lo scoppio 
si è verificato all'una circa 
Mezz'ora prima il dott Bian 
chi D Espinosa era rientrato 
a casa La sua abitazione si 
trova al numero 51 di via 
Friuli. Vi si accede da un 
cancello che Immette in un 
vasto cortile all'interno del 
quale si trovano diversi ca
seggiati Al secondo piano di 
uno di essi si trova l'appar
tamento de) procuratore gè 
nerale Poco distante è collo
cato uno spazioso box Tutto 
Il cortile è recintato da una 
cancellata di ferro dipinta in 
rosso La bomba è stata lan
ciata da via Domenico DOr-
senigo e ha prodotto danni 
non molto gravi un buco nel
lo scivolo del box. vlclnlsst 
ma alla porta d'ingresso, la 
cui serratura è stata scardi 
nata dallo spostamento darla 

I vetri delle finestre del pri
mi plani delle abitazioni del 
numeri II, 13 e 15 di via 

Non verranno ristrutturati i programmi televisivi 

La RAI costretta 
a rinviare 

il «palinsesto» 
La decisione presa ieri dal Comitato Direttivo 
di fronte alle numerose opposizioni di questi giorni 
Due ore di sciopero nelle sedi romane dell'azienda 

La «controriforma » della 
RAI è stata nuovamente bloc
cata. Il Comitato direttivo del-
l'azienda, infatti è stato co
stretto ieri a decidere un 
nuovo rinvio del « palinse
sto » cioè della ristrutturarlo 
ne del programmi televisivi e 
questo proprio nella giornata 
in cui i lavoratori delle sedi 
romane della RAI sono icesl 
in sciopero per contestare il 
complesso della politica azien
dale (dalla questione del la
voratori esterni, a quella de
gli appalti, fino al problema 
della revisione e riqualifica
zione degli organici) 

Le ragioni che hanno di
stretto il gruppo di Bernabel 
a rinviare — se non ancora 
ad annullare — l'applicasi-
ne del nuovo palinsesto aono 
ormai note: nel giro di «son
daggi » decisi nel corso del 
l'ultima riunione del Diretti
vo, infatti l'azienda ha accu
mulato soltanto rifiuti. Le 
hanno detto no sia pure con 
toni diversi la Commissione 
Parlamentare di Vigilanza, le 
confederazioni sindacali. I rap
presentanti delle Regioni, I di
pendenti stessi dell'azienda 
Questa unanimità ha dato 
nuovo vigore anche alla op 
posizione con cui Bernabel 
deve fare 1 conti tn seno 
al Comitato Direttivo stesso. 

La linea Interna di reelaten-
za al nuovo palinsesto, anzi, 
sembra destinata ad allargar
si rispecchiando posizioni po
litiche emerse anche tn Com
missione Parlamentare: a.ie 
resistenze del socialista Mas
simo FI che r a, Infatti, al 33.10 
aggiunte anche quelle del rat 
tollco Cavallaro; e lo stesso 
amministratore delegato Pao-
Ucchl, socialista, sembra or-
mal più vicino alle posizio
ni ripetutamente espresse da 
tutte le Istanze del PSI. Ber
nabel ed 1 gruppi d.c. che 
lo sostengono sono stati dun 
que costretti a segnare il pas
so: ogni decisione è infatti 
rinviata alla prossima riunio
ne del Comtato direttivo, la 
cui data tuttavia non è stata 
nemmeno fissata 

In questo quadro particola
re risalto assume la lotta sin
dacale in corso, che Investe 
Infatti temi di fondo della po
litica aziendale Ieri la forza 
di questa azione si è espres
sa in due ore di sciopero in 
tutti i centri romani e in 
una assemblea unitaria svolta
si al teatro San Oenesio in
sieme al lavoratori esterni. 
anch'essi in lotta da tempo 
contro la gestione Bernabel, 
ed ì cui interessi sono stret
tamente coincidenti con quel
li dei lavoratori interni del
la RAI. 

Per Roma, in commissione al Senato 

Sì alla seconda 
università 

a Tor Vergata 
Accolte le proposte dei senatori del PCI a fa
vore del lottisti e dei contadini della zona 
La legge verrà trasmessa ora alla Camera 

La legge sulla seconda uni
versità di Roma, che dovrà 
sorgere, a Tor Vergata, è sta
ta approvata ieri mattina in 
sede deliberante dalla com
missione Pubblica Istruzione 
e Lavori Pubblici del Senato. 
Adesso 11 testo di legge dovrà 
passare alla Camera dove 
verrà esaminato ed infine ra
tificato. Sono stanziati per 
l'opera dieci miliardi. 

Ieri, Intanto, la commissio
ne del Senato ha accolto qua
si completamente le propo
ste del PCI che riguardavano 
la sorto del contadini e del 
lottisti che hanno costruito 
sull'area destinata ad univer
sità Tutti 1 membri della 
commissione hanno infatti 
accolto un ordine del giorno 
presentato dal compagno Ma-
derchì, che prevede precisi 
Interventi in questo caso e 
che rispetta essenziali diritti 
di queste categorie. 

Per 1 contadini, dunque, il 
testo della legge prevede lo 
esproprio del terreno con lo 
indennizzo sulla base dell'ap
plicazione della nuova legge 
per la casa, coloro che inve 
ce si sono costruiti delle ca
sette nel comprensorio, fa
cendo la fortuna di alcuni 

grossi lottizzatoli abusivi « in
toccabili » e ai quali 11 Comu
ne ha sempre permesso tutto, 
verranno man mano sistema
ti in abitazioni che saranno 
costruite in una zona attigua, 
nel quadro dell'applicazione 
della legge « 161 » per l'edili
zia popolare. 

Grave lutto 

del compagno 

Lannutti 
E* morta la compagna Ire

ne Arbanasich Lannutti, ma
dre del compagno e collega 
Giancarlo Lannutti, direttore 
responsabile del settimanale 
del PSIUP. «Mondo Nuovo». 

Militante socialista dalla Li
berazione, Irene Arbanasich 
era stata dirigente provincia
le del PSI a Roma e impe
gnata a lungo nel sindacato 
scuola. 

Al campagna Lannutti ed ai 
familiari tutti le condoglianze 
dell'Unità. 

Per l'elezione del Presidente della Repubblica 

GLI ULTIMI PREPARATIVI A MONTECITORIO 
Il piccolo esercito di elet

tricisti, pittori, falegnami, 
decoratori, lucidatori, ad
detti alle pulizie ha Ieri 
portato a termine il suo 
lavoro Palazzo Montecito
rio è pronto a ricevere al
le 10,30 di domattina 1 1.008 
componenti la assemblea 
(320 senatori. 630 deputali, 
58 delegati delle Regioni), 
che eleggerà 11 nuovo Pre
sidente della Repubblica. 

Nuovi circuiti elettrici e 
per la televisione sono sta
ti istallati; grandi piante 
ornamentali sempreverdi e 
vasi di fiori sono stati di 
sposti nel « transatlantico » 
nei saloni, nel corridoi, do
vunque si è provveduto a 
lusti re, lucidare, riverni
ciare; le moquettes sono 
state rimesse a nuovo 

Già oggi il palazzo vedrà 
l'afflusso massiccio del 
« grandi elettori » Ogni 
partito riunirà infatti 1 
suoi rappresentanti nelle 
sedi dei rispettivi grupp' 
della Camera Al comuni 
sii e al democristiani sono 
state riservate due aule 
speciali, non rasando le sa 
le dei loro gruppi abba 
stanza capienti da ironie 
nere tutti i parlamentari e 
ì delegati regionali dei due 
maggiori partiti italiani 

I comunisti si riuniranno 
alle 17 nella «salo della 
lupa », che è lu vecchia 
aula di Montecitorio quel 
la dove si riunì per la prl 
ma volta 11 Parlamento ita 
llano nel 1871 (allora lo 
spano adf"̂ <i occupato dal 
Li grande aula della rame 
ra, non ancora edificai . 
faceva pnrte dell'Immensi 
oortlle del palazzo) quella 
stessa dove, nel 1946, fu 
proclamata la vittoria della 
Repubblica nel referendum 
Istituzionale I demoni 
«Ulani si riuniranno Invere 
nella cosiddetta « nuleita », 

una nuova glande sala mo
derna e attrezzatisslma, 
inaugurata quest'anno. 

Il « pienone » comunque 
si avrà domani, quando 
per la prima votazione gli 
elettori sfileranno, per de-
porvi le loro schede, da
vanti all'urna la quale, 
per ragioni di comodità, 
non è itn urna elettorale 
vera e propria, ma un 
gran cesto di vimini fode
rato di raso verde E' la 
prima volta nella sua sto
ria che Montecitorio ospi
ta un'assemblea tanto nu 
merosa nel 1964, quando 
venne eletto Saragat. gli 
elettori erano 917. mentre 
quest'anno essi superano 1 
mille, grazie soprattutto 
alla presenza dei delegati 
delle Regioni a statuto nor
male costituitesi solo nel 
1970 Ma oltre al « grandi 
elettori », bisogna calcola 
re anche tutti gli altri che 
affolleranno il palaz7o rap-
piesentanti delle ambascia
te, funiionari e commessi 
della Camera e del Senato, 
e poi )• stuolo del giorni. 
Usti tele e cineoperatori, 
fotografi e infine li pub 
hlico 

Problemi 
logistici 

Una rosi grande affhien 
za ha creato problemi « lo 
gialle) n non focili a ! isol 
versi Si e dovuto, per 
esemplo, pm t he 1 uddop 
piare 11 servizio di guai 
dm uba quello del risto 
rante e della buvette II 
ristorarne " self servire ». 
che dispone di 130 pos'i è 
slato attrezzato in modo 
da rninnp Ini le 12 e le 
15 e tra le Ifi e le 22 un 
numero di p.isti tnpln ri 
spello a que ,n consueto 

Nella buvette è stata col
locata una seconda macchi
na per 11 caffè e una se
conda cassa. I servizi della 
Camera sono rafforzati con 
11 contributo di numerosi 
commessi e funzionari del 
Senato. 

Le tribune della stampa 
non saranno sufficienti ad 
accogliere 1 circa 450 gior
nalisti, operatori televisivi 
e cinematografici, che la
voreranno intensamente nei 
pross.ml giorni. Ai 290 gior
nalisti parlamentari nor
malmente accreditati, sì ag
giungeranno infatti altri 
160 giornalisti (tra 1 quali 
8S deila stampa estera) Sì 
e dunque dovuto allestire 
una seconda vasta sala 
stampa di emergenza, do
tata anch'essa di un tele
visore per seguire gli av 
veni menti nell'aula, alti e 
che di macchine per scri
ver? e telefoni. 

Alni televisori sono stati 
collocati nella «sala della 
lupa » e nella « sala del 
cav.il ere » per 1 parlamen
tari e 1 delegati legionall 
che non troveranno posto 
in aula, durante !e fasi 
dello scrutinio e de! con
teggio dei voti. I posti a 
sedei e In aula sono Infatti 
(>•)(,. compresa la fila ag 
giunta di poltroncine rosse 
in cima all'emiciclo 

Ai IfiO giornalisti non ac 
ereditili 1 e stato consegnato 
uno speciale distintivo dì 
color verde con 1! nome 
del g annalista e la testata 
per cui scrive da applicar 
si su taschino della giac 
rn tall'ii americana ni, allo 
s< opo di permettere loro 
di supeiare gli attenti con 
troll! che saranno istituiti 
adi ingressi e all'interno 
del palarzo 

Anrhe 1 5fl defecati re-
C onall che non snnn gene
ralmente conosciuti dal 

personale della Camera, 
avranno il loro distintivo, 
di color rosso. 

Anche 11 parcheggio del
le automobili rappresenta 
un problema Piazza Mon
tecitorio e una parte al 
piazza del Parlamento so
no state riservate alle auto 
del «grandi elettovi» Per 
le auto del governo sa
ranno a disposizione 11 
sottopassaggio incorporato 
nell'edificio di Monteci 
torio e via dell'impresa 
(situata tra l'edificio della 
Camera e palazzo Chigi). 
Al giornalisti è stato ri
servato lo spazio di piazza 
del Parlamento, dal lato 
di Campo Marzio, e per 
quelli non accreditati l'In
tera piazza in Lucina Due 
file del parcheggio di piaz
za Colonna saranno riser
vate alle auto del corpo 
diplomatico 

L'accesso 
del pubblico 
Il pubblico potrà acce

dere alle tribune a esso ri 
servate per mezzo di spe
ciali biglietti, che sono di 
stribuiti dai gruppi pai la
mentar! secondo un ci Ite 
rio proporzionale Per e 
sempio 11 gruppo de può 
distribuire 11 42r, del pò 
stl quello comunista il 30 
per cento 11 gruppo socia 
lista U 10*,. il liberale 11 
5' . e così via 

Il podio sul quale, nel 
banco della presidenza 
prenderanno posto 1 piesi 
denti della Camera e del 
Senato è stato elevato di 50 
centimetri, con 1 inpiego di 
una pedana smontabile, che 
è servita anche nelle pre
cedenti occasion L'assoni 
blea -.ara presieduta dal 
presidente della Camera, 

on. Pertinl Accanto a lui, 
come si è detto, slederà 
11 presidente del Senato, 
sen Fanfani Alla presiden
za, dietro di loro, prende 
ranno posto 1 vicepresiden
ti della Camera, i questori. 
quattro deputati segretari, 
e il segretario generale del
la Camera, doti Cosentino 

Si prevede che il giura
mento di fedeltà alla Co 
stituzione da parte del nuo
vo Presidente della Repub 
blica avrà luogo il 29 di
cembre, giorno m cui sca
de il mandato settennale 
dell'attuale Presidente In 
quell'occasione, una pol
trona speciale sarà aggiun 
ta per il neo presidente 
tra quelle del presidenti 
della Camera e del Senato 
Il personale del Parlamen
to indosserà per questa ce 
rimonìa 1 uniforme delle 
grandi occasioni 

Ieri inunto si e insedia 
to il «seggio elettorale» 
per le elezioni presiden 
ziali Ne fanno paite i pre 
sidentì della Camera e del 
«Senato on Pei tini e sen 
Fanfani. t vlcepiesidenti 
della Camera Zaccagninj, 
Boldrini Luz7ntto e Luci-
fredi. e del Senato Spataro 
Gatto Secchia e Caleffi. I 
questori della Camera De 
Meo e Tognoni. e del Se 
naio Lombardi Buzzio e 
Anderlini 1 sette segi ehi 
i> della Cime 1 a ed 1 sette 
del Senato Nella riunione 
di insediamento sano stati 
ti a l'altro ratificati 1 po
teri dei 58 delegati regio 
nall stabilendo I infonda 
rezza di un reclamo del 
missino Delfino il quale ha 
lamentato 1 esclusione dei 
delegati regionali del suo 
partito in seguito agli ac 
cord1 stipulai tra I partiti 
dell arco costituzionale 

a. pì. 

DOrsenlgo sono andati in 
frantumi. 

Come abbiamo detto, il 
dott D'Espinosa era da poco 
rientrato, ha sentito il torte 
boato, ma non ci ha fatto ca
so, ritenendo si trattasse del 
caratteristico rumore di un 
aereo quando rompe la barrie
ra del suono II forte colpo 
l'ha sentito anche la portie 
ra, la signora Elda Turci, la 
quale è anche uscita nel cor
tile, non accorgendosi tutta
via di nulla. Soltanto stamat
tina presto un inquilino, il 
signor Giuseppe Agosta, nel 
1 entrare nel garage si è AC 
coi lo rie! buco nel muro e 
della porta scardinala Ha poi 
visto I volantini disseminati 
per terra e ha avvisato la po
lizia 

11 dott D'Esplnosa è stato 
avvisato dal questore Allltto 
Bonanno verso le 9,30 del 
mattino. Soltanto alcune ore 
dopo la notizia è pervenuta 
al giornali Singolarmente lo 
stesso sostituto procuratore 
di turno, 11 dott Buqulcchìo, 
alle 12,30 non ne sapeva an
cora nul.a. Sono stati 1 gior
nalisti ad Informarlo II ma
gistrato si è allora messo in 
eontatto con la questura e ha 
ricevuto la conferma. Appena 
appresa la notizia, assieme 
ad altri giornalisti, ci slamo 
recati nell'abitazione del pro
curatore generale 

Il dott Bianchi D'Espinosa, 
Interrompendo la colazione, 
ci ha accolto nel suo studio, 
gentilissimo e sorridente co
me sempre. La prima battu
ta è stata scherzosa » Sono 
anche sciocchi. Hanno sbaglia
to ubicazione SI fossero infor
mati meglio avrebbero lancia
to la bomba da via Comeltco 
Sarebbe giunta più vicino al
le mie rinestre ». Tranquilla
mente ci ha poi indicato al
cuni fogli sulla scrivania: 
« Stavo preparando il discor
so per la Inaugurazione del
l'anno giudiziario, approfit
tando del giorno di festa ». 
Oggi, a Milano, si celBbra in
fatti la festa patronale di S. 
Ambrogio « SI tratta eviden
temente d! un'azione dimo
strativa — aggiunge 11 dot
tor D'Esplnosa — una rozza 
provocazione che dimostra la 
intelligenza degli autori » 

Il procuratore generale è 
evidentemente di buon umo
re L'avvertimento della tep
pa fascista non l'ha scosso 
minimamente Ma l'attentato 
è grave, e viene dopo te let
tere minatorie e gli attacchi 
violentissimi deila stampa 
reazionaria Per fare un salo 
esempio, 11 Giornale d'Italia, 
ha scritto in prima pagina 
che « l'azione di terrorismo 
Ideologico Inalata dai procu
ratore generale di Milano ten
de a svilupparsi secondo i 
piani prestabiliti (ed e chia
ro ormai da e a vantaggio di 
chi)... E evidente che 11 dot
tor Bianchi D'Espinosa se ne 
Infischia della legge fanche 
della legge Sceiba ì uguale per 
tutti; ma si fa mallevadore e 
strumento di prepotenze co
litiche » 

Non stupisce che dopo le 
lettere e gli attacchi canaglie
schi, i teppisti fascisti passi
no a lanciare bombe Ma il 
dottor Bianchi D'Espinosa rea
gisce con assoluta serenità 
e ci Invita, anzi, a non fare 
troppo rumore su « questa 
faccenda n 

• • a 

Immediata, di fronte all'at
tentato della teppaglia fasci
sta, è stata l'indignazione de
gli antifascisti milanesi A no
me dei comunisti lombardi, 
il compagno Elio Quercioli, 
segretario reg.nmle del no
stro partito, ha irvlato al 
dott Bianchi D Espinosa, il 
seguente telegramma « Per
sonalmente e % nome del co
munisti lombardi Le espri
mo viva solidarietà per il vi
le attentato contro la sua per
sona, attraverso cui si cerca 
di colpire la magistratura per 
fermare il corso della giusti
zia e l'inchiesta sulla ricosti
tuzione del partito fascista» 
Anche il segretario regionale 
del PSI, Luigi Vertemati, ha 
Inviato un telegramma di so
lidarietà al procuratore gene
rale Un altro telegramma è 
stato inviato da Vittorio Bel-
lavita, coordinatore provincia
le de) movimento politico dei 
lavoratori 

Da Pavia telegrammi sono 
stati inviati da parlamentar] 
comunisti, dalla federazione 
del PCI dalla FGCI, dal Co
mitato direttivo del circolo 
Gramsci dalla Libreria rin
contro. dalla Camera de! la
voro e federazioni cooperati
ve. e da amministrazioni co
munali tra cui stradella, Bro 
ni, Garlnsco, Mede Voghera, 
Vigevano San Nazzaro Mor
ta ra 

A Napoli, 1 partecipanti al 
comeinio nazionale del Mo
vimento politico del lavora
tori appena sono venuti a 
conoscenza dell attentato fasci 
sta a Bianchi d'ftspinosa hau 
no espresso la loro condanna 
approiando un ordine del 
giorno 

SI ha notizia che in questi 
giorni ha fatto la sua appa
inone a Milano !'e\ generale 
De Lorenzo, noto non soltan
to per la sua recente adesio
ne al MSI ma anche per es
sere stato al centro di tanti 
Intrighi e di oscure manovre, 
nella sua qualità di capo del 
SIFAR II De Lorenzo t> -venu
to a Milano, In relazione alla 
inchiesta aperta dalla Magi
stratura mllane.se sui partiti 
e movimenti che si richiama
no al fascismo, ai quali è sta 
to contestato il reato di ri
costituzione de' partito fasci
ata 

Ha pn! sollevato sensazione 
al Palazzo di Giustizia la no- ' 

tizia che l'investigatore priva 
to Tom Ponzi, noto per le 
sue simpatie per l'estrema de 
stra, sia stato incaricato dal 
MSI di indagare sulla vita 
privata di alcun) magistrati 
milanesi 

Ibio Paoluccì 

Uno sfrontato attacco al Pro 
curatore generale di Milano 
Luigi Bianchì d'Esplnosa e al 
Sostituto Procuratole Sinagra, 
che conduce le indagini sul 
neofascismo nel capoluogo 
lombardo, e stato portato ieri 
dal senatore Noncicni, nel cor 
so della conferenza stampa che 
11 MSI ha tenuto suda elezio
ne del Presidente della Repub

blica A NencKinl hanno fatto 
coro lo stesso Almirante, e al 
ti! esponenti neoiascistl 

Ncncipnl ha. Ira Tallio, al 
fermato che Sinagra sarebbe 
« indegno di appartenere allo 
Ordino giudiziario » e che 
Bianchi d'h.spinosn. interve 
nendo nelle indagini, e stato 
spinto da « motivi politici », 
non Kiudizmn onde giungete 
allo fac logli mento del MSI e 
delle sue ramlllcazlonl per ri
costituzione del partito fasci
sta. 

I dirigenti missini avrannn 
anche l'impudenza - e staici 
annunciato — di t (correre ni 
U Corte CoaiitU7ionnlc contro 
la legge che vieta appunto la 
1 istituzione del partito fa 
sciata. 

A Padova vietate al MSI 
tutte le sale pubbliche 

Dal nostro corrìtpondente 

PADOVA, 7 
Il Consiglio comunale di 

Padova ha decìso di vietare 
tutte le sale pubbliche al 
MSI e alle sue organizzazioni 
collaterali Questa decisione 
è stata approvata ieri sera 
a larghissima maggioranza, 
fra gli applausi di un folto 
pubblico di cittadini, di diri-
genti e militanti del partiti 
democratici, delle organizza 
zlonl sindacali. 

Si tratta di una scelta di 
grande impegno politico che 
liquida definitivamente 1 resi-
dui della teoria degli «oppo
sti estremismi » superando le 
ambiguità che pure erano sta
te presenti nel mesi passati 
negli orientamenti dell'amml-
nlstraxione comunale e del
la DC 

E stato 11 sindaco, prof 
Bentilk a dichiarare a nome 
della Giunta questa decisio
ne Sulle dichiarazioni del 
sindaco, dopo un largo dibat
tito. si è giunti anche al voto: 
a favore 1 gruppi del PCI, 
della DC. del PSI, del PRi 
e del PSDI; astenuti 11 PLI 
e un consigliere della destra 
de. Il MSI è rimasto com
pletamente isolato 

La decisione di ieri sera na
sce dal fatti avvenuti sabato 
soorso quando migliaia di 
antifascisti padovani sono sce-
s] in piazza per Isolare un 
provocatorio raduno organi* 
zato dallo pseudo n Fronte na
zionale della gioventù » e svol
tosi nella sala della Gran 
Guardia, di proprietà comu-
naie, concessa — senza che 
di ciò la Giunta avesse di
scusso — dall'assessore della 
destra d e. avv. Merlin. 

Alla mobilitazione antifasci
sta le autorità di governo, 
prefettura e questura, reagi
vano scatenando tutto 11 po
tenziale repressivo a loro di
sposizione e scagliando con
tro 1 lavoratori, gli studenti 
e i democratici 11 battaglione 
del carabinieri spealaltzzatl tn 
« servizio di ordine pubbli
co >> di stanza a Mestre. 

Decine di cittadini sono sta
ti aggrediti, picchiati selvag

giamente, caricati, sottoponi 
al lancio di gas lacrimogeni. 
VI sono stati numerosi feriti. 

g. r. 
MESSINA. 7. 

In quella stessa universi.ft 
In cui tre seminane ta 1 ut-
scisti avevano devastato il Ret
torato dinanzi agii occhi dei,a 
polizia, un gruppo di squa
dristi questa mairma ha .ig-
gredito tre studenti democra
tici (il comunista Saro Ciui-
notta e 1 socialisti Nino Uul-
lo e Bruno Busacca) che ita< 
vano distribuendo un docu
mento sulla facoltà dì Giuri
sprudenza, 

Gli aggressori hanno di
strutto sedie ed altro materia. 
le prima di darsi alla tuga 
Tre d) essi — Allltto, De Car
lo e Cristiano — sono stati 
denunciati alla polizia dal pre
side della Facoltà di Lettere, 
professor Resta. 

Lo scopo dì questa, come 
di altre Imprese squadristi 
che di questi ultimi giorni e 
chiaro: tentare di esasperare 
In situazione in vista dellii 
manifestazione antifascista di 
domani a Barcellona in mpn 
sta al criminale attentato (Il 
cui è rimasta vittima >» m<> 
glie del capogruppo consil'a 
re del PSIUP Pagano che f 
stata sfregiata al volto 

CATANIA, 7. 
Alle aggressioni squadrisi e 

verificatesi Ieri a Catania, nel 
cortile del palagio centrale 
dell'Universi ti, e dinanzi »lln 
ingresso di due scuole medie, 
il Movimento studentesco e 
operalo oatanese ha dato oggi 
una risposta unitaria, demo
cratica ed esemplare. Si e avo! 
ta una grande manifestazione 
antifascista Al corteo, che h* 
preso il via dulia Casa dello 
studente, hanno partecipato 
studenti medi e universitari 
Circa tremila persone hanno 
percorso In corteo le vie cen
trali. La manifestazione il è 
conclusa davanti al Palazro 
centrale dell'Università, dove 
hanno parlato II compagno 
Salvatore Dugo, della segrete. 
ria della CGIL e alcuni espo. 
nenti del movimento studente-

AGLI AUTOMOBILISTI ITALIANI 
CHE SI RECANO ALL'ESTERO 

IL MOTOR INSURERS' BUREAU (M I B ) di Londra. 
unico autorizzato tn Gran Bietagna ad emettere e ga
rantire la Carta internazionale di a «sicura 7 ione respon 
sabililà civile autoveicoli circolanti in stati esteri 
(« Carta Verde ») 

COMUNICA: 
1 \ La Società Mutue di Previdenza Assistenza * L In-
J - / tegratnre» (sede e direzione generale: Palermo -

Via Mazzini, 57) e la «Colombo» (direiion* 
generale: Roma - Piazzale Flaminio, 9) rilasciano do
cumenti su carta di colore verde recanti l'intestatone 
« International Motor Insurance Card » e la dicitura 
« Usued Under The Autothonty of Motor Insurers' Bu 
reau » (« Emesso sotto l'autorità del Motor Insurers' 
Bureau »). 

ft\ Tali documenti non sono validi, perché il M I B« 
**) non ne ha automato il rilascio alle suddette 

società mutue di previdenza ed esistenza e nep
pure alle altre società figuranti sugli stessi, come la 
oc Capital Life Insurance Company » 0 la « Capital Lift 
Insurance Ltd » non socie del M I B e non operanti in 
Gran Bretagna né in Italia 

QN II Motor Insurers' Bureau, nel segnalare quantn 
" / sopra alle autorità di Polizia preposte al controllo 

delle « Carte Verdi * alle frontiere, ha rhiesto 
die i documenti su descritti non siano riconosciuti, ma 
sequestrali 

A\ Il Motor Insurers' Bureau ha informato di tale 
^ / situa7inne l'Ufficio Centrale Italiano (UCI.) Cor

so Venezia, 8, Milano — unico autorizzato in 
Italia ad emettere e garantite le Carte Verdi — me»-
Tirandolo di dare, a richiesta, tutte le infomwiom del 
caso. 

5) Il Motor Insurers' Bureau ha formalmente Invi 
tato le predette «società: 
— a cessare immediatamente dal rilascio dei pre 

detti documenti, 
— a ntnaie sollecitamente i documenti già n 

lasciati. 

/ » \ Gli automobilisti delentcui dei documcnll m que 
v / stione arrischiano di essere respinti alle fruntieiv 

e comunque non lruisisi.no della ussistewa dei 
Bureau Incaricati dal M I B di liquidare i (Utnni fa 
giunati all'estero dai titolari delle « C«rtt* Veidi > 
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